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Quindici giorni fa eravamo turbati per il sisma. E 
cos’è accaduto nel frattempo? Altre scosse. Altri 
morti. Un amico ci ha lasciati all’improvviso. I soliti 
politicanti sembrano quasi impegnarsi per farti 
votare il grillo parlante di turno che ti illude di man-
darli a casa: sempre ci rimanga la voglia di andare 
al seggio. Di economia meglio non parlare. Pure 
il Vaticano è infestato da corvi e veleni, come al 
tempo dei Borgia…
Non è un bel momento. Punto e basta. Però noi 
guardiamo il bicchiere mezzo pieno. Il sorriso dei 
nostri bimbi. La foto di Agnese che nascendo sfida 
il terremoto. Lo sguardo di Luigino che guarda 
lontano…
Un caro amico mi ha proposto di mettere una 
cassettina nei punti in cui viene distribuito Sovizzo 
Post, chiedendo una offerta libera per i terremotati. 
In oltre dieci anni non vi abbiamo mai domandato 
un centesimo: questa volta però ci permettiamo 
di chiedervi di donare almeno un euro per i nostri 
connazionali così duramente bastonati dalla loro 
terra che trema. Non saremo noi fisicamente a 
raccogliere quelle monete: basta mandare un sms 
al 45500, oppure aderire alle tante iniziative nate in 
questi giorni, tra cui alcune a livello locale di cui vi 
diamo e daremo conto. Chiaramente non è periodo 
di vacche grasse: ognuno si mobiliti secondo le 
proprie possibilità.
Che lezione ci viene dagli amici emiliani e romagno-

li! Quante storie di persone straordinarie, più forti 
della sventura. Tra le tante mi ha commosso quella 
del farmacista di Concordia, duramente colpita dal 
sisma, che al termine del funerale del figlio morto 
in un incidente stradale corre ad aprire la farmacia 
per regalare tutto ai suoi concittadini disastrati. 
Raramente mi son sentito fiero di essere italiano 
come quando l’ho sentito parlare.
Perché l’Emilia Romagna - come leggevo in una mail 
- è quel pezzo di terra voluto da Dio per permettere 
agli uomini di costruire la Ferrari. Gli Emiliani sono 
così. Devono fare una macchina? Loro ti fanno una 
Ferrari, una Maserati e una Lamborghini. Devono fare 
una moto? Loro costruiscono una Ducati. Devono 
fare un formaggio? Loro si inventano il Parmigiano 
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 UN POKER TUTTO ROSA 

“Per mamma Arianna Tovo e papà Andrea Maran 
non esistono aggettivi sufficientemente impor-
tanti per descrivere l'immensa gioia che ha inva-
so la loro famiglia quando, lo scorso 29 Maggio, 
è nata la piccola Agnese. Eccola insieme alle 
sorelle Adelaide, Altea e Angelica: un meraviglio-
so POKER D'ASSI!!”

Al bellissimo messaggio di Arianna ed Andrea 
aggiungiamo un dettaglio di non poco conto. 
Agnese è nata pochissimi secondi prima della forte 
scossa del mattino del 29 maggio. Un piccolo par-
ticolare: la bimba si è dimostrata vivacissima nel 
grembo materno sin dai primi mesi di gravidan-
za. E con quale nomignolo la vezzeggiava la sua 
mamma? “Il mio TERREMOTO!”.
Se mai volesse puntare alla cinquina, invitia-
mo Arianna ad usare altri nomignoli, magari… 
“Spread”! Benvenuta e ad multos annos, carissima 
Agnese: noi ti auguriamo semplicemente di semi-
nare un turbine di gioia nella tua meravigliosa 
famiglia!

Paolo e la Redazione

L’ennesima sberla. Quella 
che solo certi fulmini a 
ciel sereno riescono a rifi-
lare. Luigino Balzarin ci 
ha lasciati all’improvviso, 
scavando nei nostri cuori 
un solco attutito dalla dol-
cezza del ricordo di anni 
memorabili, momenti irri-
petibili che già seminano 
nell’animo una nostalgia 
fitta di speranza e gratitu-
dine. Guardando questa 
foto in molti se lo ricor-
deranno, in particolare 
per certe sue espressioni 
apparentemente burbere 
che – come per magia – 
si scioglievano d’incanto in un sorriso ancora più 
bello perché inatteso. Proprio la luce del suo sguardo 
lenisca la ferita di Lucia, delle sue ragazze Alice e 
Caterina, dei tanti che lo rimpiangono e rendono gra-
zie per aver camminato al suo fianco. Vi abbracciamo 
tutti, uno ad uno.
Però Luigino, come ha ricordato Don Sisto nell’o-
melia del suo funerale, era anche un Alpino. E gli 
Alpini non muoiono: vanno semplicemente avanti, 
ci precedono per prepararci un posto ancora più 
accogliente. Lascio quindi ad un Grande Alpino il 
compito di salutarti degnamente. Caro Luigino, ora 
che siete assieme, per cortesia raccomanda a Simone 
di lasciarmi una bottiglia di Forst a ghiacciare nel 
torrente, vicino al piccolo spiazzo col tronco segato 
in mezzo al bosco, dove solo lui sa... ma senza fretta!

Paolo

La telefonata ha spezzato in due la giornata, ma 
anche una storia lunga decenni: Luigino… Un altro 
caro amico se n’è andato all’improvviso, senza 
darci e senza avere il tempo di un cenno, di un 
commiato. Se ne avesse avuto la possibilità, sicura-
mente ci avrebbe indirizzato quel suo sorriso aper-
to e spesso ammiccante, quel suo approccio che gli 
apriva la strada al dialogo con tutti, caratteristica 
degli uomini generosi. 
È giocoforza in queste occasioni, anche per esor-
cizzare l’angoscia del distacco, ripercorrere con la 
memoria i momenti lieti trascorsi insieme, che con 
Luigino sono stati moltissimi e sconfinati. Eccolo 
allora correre dietro al pallone nell’austero cam-
petto di San Pietro: nella nostra verde età pochi 
anni bastavano a creare un solco generazionale, 

ma entrava di diritto nella 
giungla del ricreatorio 
quella variopinta tribù 
dei ragazzini Balzarin, i 
figli del buon Valentino. 
La loro naturale timidez-
za mascherava a stento 
l’esuberanza che con-
traddistingue quelli che 
vengono dalla Carbonara, 
dove la gente è buona ma 
casinista. Ci siamo ritrova-
ti poi negli anni ottanta, 
quando Luigino venne ad 
abitare a Sovizzo, novello 
sposo di una effervescen-
te Lucia. La giovanissima 
coppia viveva i primi 

tempi dell’esperienza matrimoniale con l’entu-
siasmo delle matricole all’università ed era facile 
- oltre che divertente - dividere con loro quei passi 
pervasi di brio alla scoperta della responsabilità, 
che si fosse fra le mura domestiche, in piazza o in 
campeggio. Molti di noi hanno potuto conoscere 
ed apprezzare le doti umane di Luigino proprio fra 
i poggi della Val d’Ultimo, dove da molte stagioni 
si ricompatta d’estate una sorta di consorzio di 
umanità varia che ha preso vita proprio in quegli 
anni e in cui Luigino ha avuto una parte di sicuro 
rilievo. La famiglia che cresce ed il trasferimento a 
Montebello, pur diradando le frequentazioni, non 
hanno minimamente scalfito il rapporto di affetto 
che abbiamo sempre mantenuto: proprio Luigino, 
dopo aver fatto da cocchiere a Babbo Natale nella 
scuola dell’infanzia della moglie Lucia lo scorso 
dicembre, alla fine di gennaio di quest’anno ha 
dato vita ad una festicciola con gli Acquari come 
lui, realizzando una gioiosa rimpatriata. 
Amico carissimo, forse hai già incontrato lassù i 
nostri compagni di strada che ci hanno precedu-
to: Francesco che armeggia sulla griglia, Simone 
intento a picchettare qualche tenda, Sergio di 
ritorno da una battuta di funghi, Piero... Come 
sempre ci ritroveremo tutti a breve sul sentiero del 
Lago Verde, o sui sassi del Cavron, o di notte nella 
tenda grande, quando canteremo quelle canzoni 
che cantiamo da sempre e che ormai cantiamo 
solo noi, lassù sulla sponda destra del Valsura, in 
riva al quale giace ancora qualche bottiglia di bian-
co che tu hai dimenticato “in fresca”.  
A presto, Amicone!

Gianfranco Sinico
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Reggiano. Devono fare due spaghetti? Loro met-
tono in piedi la Barilla. Devono trovare qualcuno 
che scriva canzonette? Loro ti fanno nascere gente 
come Dalla, Morandi, Vasco e Ligabue. Devono 
fare quattro piastrelle? Loro se ne escono con delle 
maioliche. Sono come i giapponesi: non si fermano, 
non si stancano e, se devono fare una cosa, a loro 
piace farla bene, bella ed utile a tutti. Ci saranno 
pietre da raccogliere dopo un terremoto? Loro alla 
fine faranno cattedrali…
Oggi, anche a Sovizzo, siamo tutti emiliani e roma-
gnoli. Un forte abbraccio a tutti da

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post 

 GRAZIE ASSESSORE RIGONI! 
Nel Consiglio Comunale di giovedì 31 maggio è 
stato approvato il Bilancio di Previsione 2012 del 
Comune di  Sovizzo. Si tratta di un Bilancio sobrio, 
essenziale e diffusamente partecipato alla popo-
lazione nel corso dei molteplici incontri di presen-
tazione sul territorio (a Montemezzo, al Colle, a 
Tavernelle, a Sovizzo). Come per ogni bilancio che 
si rispetti, la competenza nella sua redazione sta 
nel far quadrare i conti incidendo il meno possibile 
sulla tassazione e soddisfacendo al meglio i bisogni 
della collettività.  
Non può negarsi che è stato privilegiato il sociale e 
particolare attenzione è stata rivolta alle esigenze 
della famiglia in tutte le sue espressioni. Infatti è 
stato dato sostegno agli anziani (ad esempio attra-
verso il servizio di assistenza a domicilio, il bando 
per i nonni-vigili, il finanziamento dell’Università 
degli adulti), ai figli (mediante i contributi  di 500 
euro a bambino alle scuole materne e di  14.500 
euro alla scuola pubblica), alle famiglie (confermati i 
contributi per i libri di testo e per il trasporto scola-
stico, seppure leggermente ridotto per avvicinarlo 
alla quota minima che dovrebbe essere a carico 
dell’utenza).   
È vero che si possono anche tagliare le spese, ma 
il bilancio comunale di  Sovizzo, non essendo il 
Bilancio dello Stato, non si presta a tagli di spese 
inutili o a tagli di “sprechi” in quanto, molto sempli-
cemente, voci di spesa di tal genere non ve ne sono. 
Forse, margini di miglioramento ve ne possono 
essere, magari aumentando le entrate; ma i soli 

tagli alla spesa avrebbero comportato in definitiva 
solo una riduzione dei  servizi diretti in favore delle 
famiglie di Sovizzo. 
Allora è perfettamente inutile ogni esercizio di stile  
nel voler trovare nel bilancio possibili voci di spesa 
da tagliare, ed allo stesso modo risulta ingeneroso, 
se non dissennato, definire il bilancio approvato 
lo scorso 31 maggio “non di qualità”, ancor più se 
tale espressione è riferita alle iniziative culturali in 
esso contenute. Questa è l’affermazione messa agli 
atti nella dichiarazione di voto di “Sovizzo libera”: 
l’invito in essa contenuto a fare delle iniziative 
culturali di maggiore qualità, collaborando con le 
risorse del territorio, rivela la non conoscenza della 
proposta culturale dell’Amministrazione in questi 
anni. In realtà, proprio grazie a queste iniziative 
culturali, peraltro finanziate con somme assoluta-
mente modeste, Sovizzo è stata onorata di presenze 
prestigiose come la scrittrice Maria Pia Veladiano, 
finalista al Premio “Strega”, o Andrea Molesini, vin-
citore del Premio “Campiello”, oppure ha realizzato 
serate culturali splendide dove la poesia di Dante 
si è abbinata alla musica medievale. Se questa 
cultura non è un valore, allora dovremmo ripensa-
re i fondamentali del vivere civile. Per questo un 
ringraziamento va al nostro vice Sindaco, Giancarlo 
Rigoni, che con grande senso di responsabilità e 
con l’impegno e la serietà che lo contraddistinguo-
no, ha saputo far quadrare i conti di un Bilancio di 
previsione  maturato in un periodo di grandissime 
difficoltà economiche che toccano pesantemente 
ed in maniera sempre più stringente i singoli, le 
attività produttive,  le istituzioni. 
Grazie ancora, assessore Rigoni e pensa che il 
Bilancio appena approvato è, per definizione, di 
“qualità” in quanto volto a soddisfare le esigenze 
dei cittadini, delle imprese e dei gruppi sociali della 
comunità sovizzese.

L’Arca 
 

 ANCORA SUL 25 APRILE 
Gentile Sindaco e gentile signor Sinico, ringrazio per 
le risposte al mio grido di vergogna sul fatto che il 25 
aprile a Sovizzo tutto taceva. Ero a conoscenza della 
celebrazione del 24 aprile dedicata agli studenti e 
sì, ho partecipato spesso a cerimonie pubbliche a 
Sovizzo. I fatti non cambiano. Il 25 aprile a Sovizzo 
tutto taceva. Certo è giusto, fondamentale, partire 
dalla scuola, dai ragazzi, per ricordare e trasmettere 
i valori di cui abbiamo parlato. E come dice il signor 
Sinico, gli alpini fanno la loro parte, ma pare non ci 
sia risposta dalla cittadinanza, dato che l'attenzione 
si affievolisce di anno in anno. Rimane il fatto che 
a me, come a molti altri cittadini non coinvolti atti-
vamente nella vita amministrativa e associativa di 
Sovizzo, non è arrivato nulla, solo l'immagine di un 
paese assopito. Da parte vostra sembra che la colpa 
sia nostra: "cittadini distratti" che non leggono la 
bacheca comunale; ma se la comunicazione non 
arriva vuol dire che qualcosa è mancato, qualcosa 0444/551722
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Come una grande famiglia nella giornata dedicata 
alle famiglie. È stato questo lo spirito che ha anima-
to le centinaia di pellegrini che la scorsa domenica 
3 giugno hanno percorso il cammino dell’unità 
pastorale lungo un percorso di oltre sedici km che 
ha costellato le chiese ed i panorami più belli del 
nostro paese. L’edizione del 2012 è stata ancora più 
bella, grazie all’ottimo pranzo generosamente alle-

stito nella struttura presso la chiesa di Valdimolino: 
il tutto vissuto in un clima allegro e genuinamente 
familiare. Rivolgiamo un sentito ringraziamento 
agli organizzatori, ai cuochi, agli alpini, agli scout e 
a tutti quelli che hanno collaborato alla splendida 
riuscita di questa seconda edizione. Arrivederci al 
2013!

La Redazione

 UN MERAVIGLIOSO CAMMINO  SOVIZZOINCARNE 2012: 
 CHE SUCCESSO! 

Intanto crediamo che sarà difficile realizzare un'al-
tra edizione così bella come quella di quest'an-
no: un successo clamoroso con 1700 persone 
paganti, ma tra volontari e macellai abbiamo toc-
cato le 2000 presenze. Ed è così che ci piace 
Sovizzoincarne! Una bella festa di strada che 
unisce il cibo, il desiderio di fare beneficenza e la 
voglia di divertirsi da parte di tutti. 
Prima di tutto vanno citati i protagonisti del cibo 
presenti il 27 maggio, amici a cui va tutta la nostra 
riconoscenza: Confraternita del Pan Mojo di Ronca', 
Fresco Piada - Riccione, Caseificio Valsamoggia 
- Monteveglio, Carni e salumi Volpiana - Molino 
di Altissimo, Cantina Colli Vicentini - Montecchio 
Maggiore, Macelleria Carne Asiago - Asiago, 
Tutti pazzi per la Ciccia - Castelfranco Veneto, 
Macelleria Pellegrini - Milano, Macelleria Mauri - 
Seregno, Macelleria Nogara con Amici Macellai 
- Sovizzo, Macelleria Meneguzzo - Sovizzo, Carni 
bovine Byo'z - Cartura, Rosticceria L'Appetitosa - 
Sovizzo, Ristorante Manfron - Sovizzo, Alimentari 
Urbani Fausto - S.Urbano, Manuzzato Alessio - 
Sovizzo, Padana Frutta - Tavernelle di Altavilla Vic.
na, Ortofrutta Lino Nogara - Vicenza, Macelleria 
Pegoraro - Ponte di Barbarano Vic.no, Il Vecchio 
Forno - Sovizzo, Panificio Righetto Mario - 
Sovizzo, la Zia Gabriella con le Sorelle Jannuzzi e 
Claudia Peron con le fritole, La Fondazione Città 
della Speranza con i pop corn, L'Antica Osteria Al 
Castello e Andrea De Poli per la Scuola Le Mani in 
Pasta, La Macelleria Ghiotto Alberto di Montorso 
per la Scuola dell'Hamburger, La Cana Cajana 
- Sovizzo, L'Atelier Montegrande di Selvazzano, 
Osteria della Piazzetta - Padova, Caseificio del 
Colle F.lli Colombara - Sovizzo Colle, Macelleria 
Brotto - Bassano del Grappa, La Casara della fami-
glia Roncolato di Ronca', Fioreria Denise - Sovizzo. 
Ecco i protagonisti dell'animazione di strada di 
Sovizzoincarne 2012 ai quali va un abbraccio 
enorme: la Banda Arrigo Pedrollo di Sovizzo Colle,  
I Crazy Parents capitanati da Terry Pieropan, gli 
Spakamasele con Le Maggiorate e il Fegadini 
Channel, i Tirimballo gruppo popolare di 
danze vicentine capitanati da Piergiuseppe, Le 
Saracinesche dirette da Luciano Maran e Corrado 
Ghiotto, Il Bracchibrass Quintet diretti da Riccardo 
Benetti.
Cito volentieri i tanti volontari "lavoratori" ai quali 
va tutta la nostra riconoscenza: Quelli della Buona 
Notte, gli Scout di Sovizzo e di Vicenza, la Pro loco 
di Sovizzo, la Pro loco di Creazzo, i Crazy Parents, 
il Motoclub di Sovizzo, la Fondazione Città della 
Speranza, il Centro Aiuto alla Vita e i nostri amici 
clienti e collaboratori che hanno lavorato instan-
cabilmente per la riuscita della giornata. Un grazie 
particolare all'Amministrazione Comunale che ci 
patrocina e al Sindaco Marilisa Munari che ci 
sostiene con entusiasmo. Un grazie di cuore "spe-
ciale" a Gianni Sandri e a Gianfranco Sinico che 
da quattro edizioni sono il motore, assieme a noi, 
di questa bella manifestazione. Contiamo di dare 
la cifra esatta che - daremo in parti uguali alle 
due associazioni Città della Speranza di Vicenza 
e al Cento Aiuto alla Vita di Vicenza - nei pros-
simi giorni quando avremo concluso la vendita 
delle ultime t- shirt e grembiuli che si svolge nel 
nostro negozio. Abbiamo infine iniziato a caricare 
su Facebook - nel profilo di Sovizzoincarne - le 
prime foto della manifestazione: ne seguiranno 
molte altre!
Un grazie ancora a tutta la popolazione di 
Sovizzo per la loro presenza e per aver fatto 
sì che Sovizzoincarne 2012 rimanga un'edizione 
memorabile.

Tiziana con la famiglia
e Macelleria Nogara



non ha funzionato, e non solo da parte di chi alla 
fine è rimasto escluso da ogni celebrazione, ma da 
chi ha organizzato e non ha saputo coinvolgere. 
Trovo quindi triste la risposta di un Sindaco tentato 
di rispedire al mittente l'indignazione di un citta-
dino, senza riflettere piuttosto su come mai tanta 
parte della sua cittadinanza quel 24 aprile non 
fosse presente, senza invece far tesoro degli umori 

dei suoi cittadini per migliorare il prossimo anno. 
Almeno il signor Sinico, anche se provocatoriamen-
te, si dimostra aperto a ricevere suggerimenti! Forse, 
come dite voi, gli organi istituzionali non si sono 
dimenticati del 25 aprile, ma probabilmente si sono 
dimenticati di condividere la manifestazione con 
una buona fetta di paese.

Chiara Gobbo

 Complimenti luCio! 
Ci sono persone che senza clamore, ma con discre-
zione e umiltà sono capaci di grandi idee e di gran-
de generosità. Una di queste persone è il “nostro” 
Lucio Rossetto della Libreria San Paolo di Vicenza. 
L’idea di “inventare” un evento che fosse in grado di 
avvicinare tutti, laici e religiosi, bambini e adulti, alle 

Possiamo fare qualcosa difronte al terremoto? Siamo 
anche noi a rischio? Di chi è la colpa di tanti crolli? 
Numerose domande affiorano spontanee dopo gli 
ultimi, inquietanti episodi. Ne abbiamo parlato con 
Gianfranco Fongaro, ingegnere civile che si occupa di 
progettazione strutturale e che ha visitato per lavoro i 
luoghi più colpiti dal recente sisma.

Da dove cominciamo?
Dall'esperienza sul campo. Domenica 20 maggio, 
a poche ore dal sisma, sono stato chiamato tra 
Mantova e Modena per controllare le condizioni 
statiche di alcuni fabbricati commerciali. Dopo la 
seconda scossa, il 30 maggio ho fatto altri sopral-
luoghi in varie località tra cui Mirandola, Novi di 
Modena e Finale Emilia diventati note alle crona-
che.

Cos'hai visto?
Fortunatamente gli edifici che ho ispezionato non 
hanno subito danni importanti. Bisogna dire che 
alcuni fabbricati, anche di costruzione non recen-
tissima, hanno risposto bene all'evento.
Purtroppo girando lo sguardo c'erano le immagini 
di devastazione che tutti abbiamo visto nei tele-
giornali e nei siti web. 

A proposito dei capannoni crollati, non ci sono 
colpe dei progettisti e delle imprese?
Io la penso così: fino all'ordinanza 3274 della 
Protezione Civile del 2003 gran parte della pianura 
padana era classificata come “non sismica”, e le 
costruzioni erano fatte di conseguenza. Mi sembra 
difficile dare colpe a chi ha progettato e costruito 
secondo le norme di legge che vigevano allora. 
Dopo il 2003 la situazione è cambiata, ed ancor più 
dal luglio 2009 quando (dopo il terremoto dell'A-
quila) è entrata in vigore una normativa tecnica 
molto più severa, in linea con le normative inter-
nazionali più aggiornate in materia antisismica. 
Quindi a mio parere le eventuali responsabilità ci 
sono solo per i fabbricati realizzati negli ultimi anni. 

Che cos'hanno di diverso i fabbricati antisismici 
rispetto agli altri?
Anche se dall'esterno un occhio poco esperto può 
non notare grandi differenze, una struttura che 
resista alle azioni sismiche è pensata in modo 
radicalmente diverso da una “vecchio stile”. È un 
argomento che richiederebbe molto spazio, ma in 
breve si può dire che mentre una volta gli edifici 
erano progettati per i carichi verticali, oggi si con-
siderano azioni sismiche orizzontali e verticali con 
delle analisi numeriche di tipo dinamico che tengo-
no conto dalla distribuzione delle masse, dal tipo di 
sottosuolo, dei materiali e dalla forma della costru-
zione. La resistenza nei confronti di queste azioni 
si raggiunge per lo più prevedendo alcune zone di 
dissipazione dell'energia. Un aspetto di fondamen-
tale importanza è lo studio dei dettagli costruttivi, 
come ad esempio i nodi tra travi e pilastri: senza la 
cura di questi particolari il risultato finale può esse-
re molto diverso da quello atteso. Ovviamente è 
importante anche che le imprese edili realizzino in 
modo preciso in cantiere le strutture che sono state 
progettate. Insomma direi che la resistenza sismica 
ha molto a che fare con la qualità.

Venendo a noi, qual è il rischio per Sovizzo?
Anche Sovizzo, come buona parte della provin-

cia di Vicenza, ha un certo livello di rischio. I non 
addetti ai lavori se ne accorgono oggi, ma per i 
tecnici la novità c'è stata nel 2003, quanto è stata 
introdotta una nuova mappatura da parte dell'Isti-
tuto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. Questa 
mappa è attualmente alla base della normativa 
nazionale che gli ingegneri adottano per proget-
tare le strutture. Per dare qualche numero, nelle 
nostre zone l'accelerazione di picco su suolo rigido 
prevista per il sisma di progetto SLV e le costruzioni 
normali è di circa 0.15 g, essendo g l'accelerazione 
di gravità (9,81 metri al secondo al quadrato).

Cosa vuol dire SLV?
SLV sta per stato limite di salvaguardia della vita. 
In sintesi, la progettazione antisismica ha questa 
impostazione: ci sono eventi piuttosto rari (proba-
bilità di superamento del 10% in 50 anni) nei con-
fronti dei quali i fabbricati si possono danneggiare, 
ma devono garantire la vita delle persone; poi si 
considerano altri sismi di progetto, più frequenti e 
meno intensi, nei confronti dei quali non si devono 
verificare danni nemmeno per gli elementi secon-
dari o per gli impianti. 

Dalle nostre parti chi abita in fabbricati recenti 
può stare tranquillo?
Da quello che ho visto passando per i cantieri, direi 
che l'edilizia residenziale realizzata negli ultimi 
anni nelle nostre zone ha rispettato abbastanza 
fedelmente i severi dettami della nuova normativa 
tecnica. 

Sulla resistenza delle costruzioni, girano varie 
voci. Ci sono alcuni luoghi comuni da sfatare?
Direi proprio di sì. C'è chi pensa che i terreni argillosi 
facciano da “cuscinetto” per il sisma; in realtà alcu-
ne frequenze vengono filtrate dai terreni soffici, 
che però in maggiore misura amplificano gli effetti 
sismici. Quindi chi ha la casa costruita sulla roccia ha 
solitamente meno problemi.

Altra idea sbagliata è che un edificio in cemento 
armato resiste sempre al terremoto. Purtroppo 
non è vero: anche le strutture in cemento armato 
non progettate in modo idoneo possono dare seri 
problemi. È invece vero che i capannoni in acciaio 
rispondono molto bene al sisma, anche se non 
sono stati progettati apposta, perchè sono molto 
leggeri rispetto ad altre tipologie.

Chi ha un fabbricato vecchio deve adeguarlo 
alla nuova normativa antisismica?
Per gli edifici privati, di importanza non strategica 
o rilevante in caso di collasso, in generale no, nel 
senso che per queste opere è stabilito l'obbligo di 
valutare la sicurezza dell'immobile e di adeguar-
lo solo in casi particolari: ad esempio quando si 
intende sopraelevare o ristrutturare l'immobile. 
Purtroppo adeguare un fabbricato vecchio ai nuovi 
requisiti è abbastanza difficile tecnicamente, oltre 
che costoso. Questo è a mio parere un punto tra 
i più difficili: il recupero del patrimonio storico e 
artistico, che non può essere snaturato dal punto 
di vista architettonico ma deve in qualche modo 
essere rinforzato.

Cosa possiamo imparare da quel che è successo?
È possibile che, tra qualche mese, pochi si ricorde-
ranno di questi giorni, e allora si tornerà a guardare 
solo al costo delle strutture ed a cercare come 
sempre di mettere meno tondini nelle travi. È un 
atteggiamento sbagliato, oscillante tra paura e 
negazione del problema. 
L'approccio corretto è che dobbiamo sapere che 
c'è un certo rischio sismico, così come esiste per 
tante altre situazioni e comportarci razionalmente 
di conseguenza. Questo comporta dei costi ma, 
come per la medicina, prevenire è meglio che 
curare. In sostanza: il nuovo va costruito a norma, 
con la dovuta qualità senza cercare scorciatoie per 
risparmiare; per i vecchi fabbricati, a mano a mano 
che occorrerà ristrutturarli, andranno cercate caso 
per caso le opportune soluzioni.
Penso anche che in Italia abbiamo molti fabbricati 
realizzati nel dopoguerra che non sono più a norma 
né dal punto di vista sismico, né per il risparmio 
energetico, né per l'isolamento acustico.
Per questi fabbricati qualcuno propone giustamen-
te la “rigenerazione”: si tratta di demolirli e ricostru-
irli (magari con una migliore qualità architettonica), 
senza consumare nuovo territorio e ottenendo alla 
fine un risparmio di energia. Speriamo che a livello 
politico si decida di incentivare questa possibilità 
in tutti i modi.

Infine: sempre che si possa parlare di aspetti 
positivi in tragedie del genere, emerge qual-
cosa di positivo da eventi sismici come questi?
Direi proprio la macchina dei soccorsi e della 
Protezione Civile che ho visto all'opera: credo che 
davvero pochi Paesi al mondo abbiano tempi di 
reazione così rapidi ed un'organizzazione così effi-
ciente. Approfitto poi di Sovizzo Post per elogiare 
pubblicamente gli e le insegnanti delle scuole di 
Sovizzo. Il 29 maggio dopo la scossa delle 9 ho con-
statato un'evacuazione perfetta dall'edificio scola-
stico, svolta con calma ed in ordine, manco fossero 
giapponesi abituati ad esercitazioni di questo tipo. 
Davvero bravi!

Paolo Fongaro
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Sacre Scritture, è stata sua e di un ristretto gruppo 
di suoi amici. Da quell’idea è nato il Festival Biblico 
di Vicenza, che ha appena terminato la sua otta-
va edizione con grande successo di pubblico. Ne 
hanno parlato diversi quotidiani e le televisioni loca-
li; gli ospiti che intervengono sono ogni anno più 
importanti e internazionali; vengono organizzati 
concerti, dibattiti, manifestazioni artistiche, lettera-
rie e musicali di ogni genere. Sempre più numerosi 
sono gli sponsor che hanno creduto in quell’idea e 
che investono in una manifestazione che intende 
incrementare la conoscenza, la riflessione, la spiri-
tualità e la gratuità in ciascuno di noi.  Fa riflettere, 
per una volta in positivo, che in un periodo in cui la 
nostra società sembra crollare sotto il peso di una 
crisi finanziaria, politica e morale, ci siano persone 
che investano (economicamente!) nella crescita spi-
rituale delle persone! Mai come quest’anno è stato 
azzeccato il tema del Festival Biblico: “Perché avete 
paura? La speranza dalle Scritture”. La serata di 
apertura si è svolta nella Cattedrale (talmente piena 
che tante persone non sono riuscite a entrare), ed ha 
visto il direttore del Corriere della Sera De Bortoli e 
il priore della Comunità di Bose, Enzo Bianchi, con-
frontarsi proprio sulla crisi che stiamo vivendo. Tanti 
e tutti interessanti sono stati gli argomenti trattati 
in questi nove giorni di manifestazioni che hanno 
coinvolto non solo Vicenza, ma anche Verona e altri 
Comuni. Il Festival cresce, significa che le persone 
hanno bisogno di sentire parole vere, che valoriz-
zino ciò che davvero conta nella vita. Forse stiamo 
cominciando a capire che la struttura della nostra 
società, dove troppo spesso vince chi più appare, 
più ruba, più grida, ha bisogno di una profonda 
revisione. Ma tornando all’idea che ha dato il via a 
tutto questo, caro Lucio, complimenti da tutte noi! 
Desideriamo anche ringraziare Lucio per tutta la 
pazienza e la disponibilità dimostrata a noi cate-
chiste, portando avanti e indietro da Vicenza libri, 
fascicoli, dvd e preziosi suggerimenti per migliorare 
la catechesi che offriamo ai nostri bambini e ragazzi. 
Grazie!! E arrivederci a settembre!

Lucia Gabbianelli
con le catechiste

di Sovizzo al Piano 

 ADDIO EQUITALIA?! 
Spesso in un periodo di crisi economica i cittadini si 
trovano in difficoltà con il pagamento puntuale di 
tasse e tributi vari e, a volte, il trattamento che per 
questo subiscono si rivela essere particolarmente 
crudo e iniquo. È un dovere di tutti pagare puntual-
mente le tasse ma, quando anche l’intero sistema 
economico del mondo sta subendo violente tra-
sformazioni, forse sarebbe il caso di gestire con più 
umanità queste problematiche. È per questo che il 
Popolo della Libertà chiede al comune di Sovizzo di 
interrompere formalmente il rapporto con la società 
di riscossione dei tributi “Equitalia”, che da tempo 
si dimostra essere ben poco “equa”, per procedere 
autonomamente alla riscossione delle tasse. Da 
tempo assistiamo a riscossioni dei tributi pesantissi-
me effettuate da parte di “Equitalia” che non tengo-
no conto delle situazioni di estrema difficoltà in cui 
versano i cittadini. Permettendo all’ente comunale 
di raccogliere direttamente le imposte, non solo si 
permetterà di trattare i cittadini con più umanità 
e minor freddezza, ma si darà anche un preciso 
segnale agli altri comuni, alla Regione e al Governo: 
gli italiani non sono limoni da spremere. 

Stefano Manuzzato, Giorgio Meneghetti, 
Dino Nani e Valentina Zamberlan

 L’ITALIA 
 CHE CAMBIA 

I Circoli del Partito Democratico di Sovizzo e dei 
comuni limitrofi promuovono per Martedì 19 
Giugno un incontro pubblico sul tema: “L’Italia che 
cambia - La rabbia, il cambiamento, la ricerca di 
equità. I partiti, i movimenti, le liste civiche. Dove 
sta andando il nostro Paese?” Saranno ospiti della 
serata il dott. Lauro Paoletto, Direttore de La Voce 
dei Berici e il dott. Federico Ginato, Segretario 
Provinciale del PD. È una opportunità per riflettere 
e confrontarsi sul cambiamento della società ita-
liana, sulla crisi e sulla ricerca di nuovi percorsi. La 
proposta è rivolta a tutti: in particolare agli ammi-
nistratori pubblici, alle forze politiche, alle asso-

ciazioni, ai movimenti, alle parrocchie e ai singoli 
cittadini. L’incontro inizierà alle 20.45 presso la Sala 
Conferenze Comunale.

Coordinamento PD – Circolo di Sovizzo
http://sovizzo.pdvi.it/

 VOLLEY MARATHON SOVIZZO 
Che il nuovo Direttivo del Volley Sovizzo avesse le 
idee chiare e progetti su come rilanciare il movimen-
to pallavolistico di Sovizzo si era già capito. Infatti 
basta guardare i numeri dei giovanissimi praticanti 
il Minivolley, i vari campionati disputati in diverse 
categorie, il successo della Festa del Minivolley 
organizzata a Sovizzo come tappa provinciale della 
F.I.P.A.V. e la partecipazione dei Genitori alla vita 
della nostra associazione sportiva.
A completamento di tutto ciò, e a conclusione di 
una stagione sportiva impegnativa, il Volley Sovizzo 
organizza la prima edizione “Volley Marathon 
Sovizzo”, un torneo non agonistico che si disputerà 
sulla piattaforma polifunzionale del Parco dello 
Sport con il Patrocinio della Polisportiva e con la col-
laborazione del Sovizzo Calcio. Il torneo si articolerà 
su due formule "young" - in cui giocheranno le gio-
vani atlete del Volley Sovizzo - e "open" per tutti gli 
amatori di qualsiasi età che non disputano campio-
nati, ma che hanno l'occasione di mettersi in gioco 
e scontrarsi con pari categoria. Il torneo si svolgerà 
nelle giornate del 19-21-25-26-29 Giugno 2012 con 
semifinale e finale Sabato 30 Giugno: a seguire 
premiazioni 1° 2° 3° classificate. A disposizione dei 
partecipanti spogliatoi docce e servizio bar grazie 
al supporto degli amici del Sovizzo Calcio. Invitiamo 
Tutti gli appassionati di Volley, giocatori abituali, 
amatori o semplici simpatizzanti ad iscriversi e gio-
care iscrizioni € 8 a giocatore per la formula "open" 
mentre per la formula "young" la partecipazione è 
gratuita. 
Le iscrizioni si apriranno il 1/6 e termineranno il 
14/6: il regolamento sarà consegnato al momento 
dell'iscrizione, ma è consultabile sul sito www.vol-
leysovizzo.it  in cui si può trovare anche il modulo 
di iscrizione. Partecipare significa contribuire alla 
riuscita di quella che ci aspettiamo sia una festa 
di sport, per coronare una stagione che ha visto 
raggiungere i risultati che il Direttivo si era posto, 
per allenare i ragazzi alla vita ed alle sue regole 
attraverso l’insegnamento di uno sport di squadra 
quale è la pallavolo.
Per ulteriori informazioni potete visitare il sito 
www.volleysovizzo.it oppure telefonare a Enrico 
(330782318), Francesca (3286950133) e Antonio 
(3357272525).

Gli organizzatori

 SOVIZZO RUgBY FEST 
Sabato 9 Giugno 2012, presso il campo parrocchiale 
di Sovizzo Colle, si svolgerà la Sovizzo Rugby Fest, 
a degna conclusione della prima fortunatissima 
stagione sportiva della neonata Sovizzo Rugby ASD.  
Dalle ore 16, daranno spettacolo le formazioni di 
minirugby di: Sovizzo, Gladiadori Patavini e San 
Bonifacio. Dalle ore 19, partirà l'immancabile Terzo 
Tempo con specialità culinarie e dolci fatti in casa 
dalle mamme dei piccoli rugbysti. Al termine degli 
incontri di minirugby, per avvicinarsi alla palla ovale 
in maniera sicura e divertente, si svolgeranno le 
partite di touch rugby del "Torneo del Presidente" 
aperto a tutti. Per tutta la durata della manifesta-
zione, sarà attivo un piccolo stand gastronomico. Vi 
aspettiamo numerosi!

Sovizzo Rugby ASD

 CASTELLO IN MUSICA 
L’Arrigo Pedrollo Band di Sovizzo Colle è lieta di 
invitarvi alla edizione 2012 del “Castello in musica”. 
Il concerto, ad ingresso libero e diretto da Santino 
Crivelletto, si terrà domenica 10 giugno alle 20.30 
presso il cortile della canonica di Sovizzo Colle. Nel 
corso della serata vi sarà poi spazio per il saggio 
degli allievi. Vi attendiamo numerosi!

Gli organizzatori

 DANZA AL 
  CASTELLO DI ROMEO 

Anche quest'anno l'Associazione EtraDanza, con 
il Patrocinio della Città di Montecchio Maggiore, 
organizza due importanti appuntamento con la 
danza presso il Castello di Romeo:
Sabato 9 Giugno 2012, ore 21,30: “5° RASSEGNA PER 
SCUOLE E GRUPPI DI DANZA presso il CASTELLO DI 
ROMEO – DIREZIONE ARTISTICA ETRADANZA”.  Una 
Rassegna rivolta a gruppi di danza provenienti dalla 
provincia e dalla regione. L’intento è quello di pro-
muovere e valorizzare la creatività e preparazione 
di tantissime realtà non professioniste, creando un 
momento di incontro e confronto tra coreografi e 
scuole-gruppi, con l'opportunità di esibirsi in un 
prestigioso teatro. I gruppi di danza intervenuti 
negli scorsi anni hanno apprezzato sia l'organiz-
zazione della stesso che la splendida cornice nella 
quale si sono esibite. Ingresso: € 7,00
Domenica 10 Giugno 2012: SAGGIO COREOGRAFICO 
BIENNALE ETRADANZA con 2 spettacoli, uno al 
pomeriggio dedicato ai bambini e uno alla sera che 
vede protagonisti gli adulti. Gli allievi a partecipare 
saranno circa 300. Il Saggio Coreografico Etradanza 
è concepito come un vero e proprio spettacolo di 
danza in teatro, con allestimento tecnico professio-
nale, ispirato ad una storia o ad un tema particolare 
e realizzato cercando anche di compenetrare più 
stili in maniera originale e creativa. Quest'anno i 
bambini (ore 17,30) interpreteranno “La casa più 
grande del mondo” e “Il mago di Oz”; gli adulti (ore 
21,00) “NEO...classico” e l' “Odissea”, dal poema ome-
rico.Ingresso libero
In caso di maltempo gli spettacoli si terranno presso 
il Polisportivo di Montecchio Maggiore. Per informa-
zioni : Etradanza: 0444 490882, 340 7945833, info@
etradanza.it

Gli organizzatori


